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Il Papa a Santo Domingo 

«Nella realtà sudamericana 
ci sono responsabilità ma 
anche meriti della Chiesa» 

nel Mondo pagina uni 

ALCESTE SANTINI 

• • SANTO DOMINGO II feno
meno della corruzione, che ha 
coinvolto in Italia pure uomini 
di lede cristiana, ha trovato 
eco nel primo incontro che il 
Papa ha avuto con i giornalisti, 
dopo la malattia, mentre si era 
sull'aereo che ci ha portati ieri 
da Roma a Santo Domingo. 
•Per essere cnstiani bisogna es
sere santi - ha detto - e per es
sere politico-cristiani si deve 
' -..sere ancora di pili santi Se 
manca uno sforzo molto con
seguente di tipo evangelico 
per la santità, allora vince l'im
pulso a peccare. Sta a noi vin
cere la tnplice concupiscenza» 
ossia il sesso, la bramosia dei 
beni materiali, l'arroganza del 
potere «Comunque non biso
gna generalizzare. Penso che 
ci sono dei politici e dei sinda
calisti fedeli alla loro vocazio
ne». Ma il Papa ha dato una ri
sposta anche al problema del
la sfiducia che ha investito in 
queste settimane vasti strati so
ciali del nostro paese in segui
to al crollo della lira e della 
Borsa e delle decisioni discuti
bili del governo Amato «lo cre
do - ha detto - che sia più sicu
ro e giusto pregare per la giu
stizia sociale, per una equa di
stribuzione dei beni, per una 
proporzionale ripartizione dei 
pesi*, vate a dire degli oneri so
ciali e fiscali a seconda delle 
possibilità. Indicazioni che og
gettivamente vanno in una di
rezione diversa da quella del 
governo e che vanno incontro, 
invece, alle richieste di vasti 
strati sociali che vivono secon
do una recente indagine socio
logica, al limite della povertà o 
in gravi difficoltà. Un proble
ma, quello della povertà, che 

Maastricht 

Copenaghen 
presenta 
libro bianco 
•ÉCOPIiNAGIIKiS II ministro 
degli Esten danese Uffe Elle-
mann-Jcnsen ha consegnato 
ieri ai rappresentanti dei partiti 
l'atteso libro bianco su Maa
stricht. Le 251 pagine del do
cumento contengono otto 
possibili modelli per aggirare 11 
no danese all'Unione europea. 
Le ricette che da lunedi veran-
no esaminate, sono otto: 1) 
viene mantenuto il trattato di 
Roma sulla base della coope-
razione tra I Dodici f problemi 
di Maastricht vengono quindi 
risolti in altri modi. 2) Il trattato 
entra in vigore per gli 11 men
tre la Danimarca aderisce al 
See (Spazio economico euro
peo, con I' Efta). 3) Si appor
tano al tratta'o modifiche vale
voli per tutti i membri. 4) Il trat
tato entra in vigore per gli 11 
mentre la Danimarca resta le
gata al trattato di Roma 5) 
Possibilità di apportare aggiun
te al trattato valide per tutti i 
membri, in modo da comple
tarlo e precisarlo 6) Gli 11 fan
no entrare in vigore il trattato, 
mentre la Danimarca dall' 
esterno negozia e approva un 
rapporto speciale con gli altri. 
7) Un trattato coti uno specia
le status per la Danimarca. 8) 
La Danimarca ratifica il tratta
to, ma solo per un tempo limi
tato, in modo da potersi ritirare 
nel momento in cui avvertisse 
che la nuova Europa non è 
compatibile con i suoi mteres-

Cambogia 

«Soldati Onu 
ci stuprano» 
ma Nl'.W YORK Imbarazzo e 
sconcerto al Palazzo di Vetro 
175 donne dell'Untac, il corpo 
di pace delle Nazioni Unite in
caricato di vigilare sulla fase di 
transizione in Cambogia, han
no scntto una lettera aperta a 
Yasushi Akashi. il comandante 
della forza stessa, per lamenta
re continue molestie da parte 
dei loro colleglli maschi e per
sino casi di stupro Pare che 
non ci sia modo di scampare 
alle violenze Negli alberghi, 
nei ristoranti, nei mercati e nei 
negozi le donne dell'Untac de
vono guardarsi dall'assalto dei 
loro colleglli assetati di sesso. 
Le soldatesse lamentano, inol
tre, anche un aumento senza 
precedenti della prostituzione, 
accompagnato da una epide
mia di malattie veneree e nu
merosi casi di Aids. «Le lorzc di 
pace dell Onu - scrivono - ri
si luano di lasciare in eredità 
alla nuova Cambogia una del
le malattie più devastanti del 
nostro tempo» 

ha spinto il Papa a rilevare, per 
quanto riguarda l'America La
tina, che non mancano re
sponsabilità della Chiesa che 
vanno anzi «riconosciute», ma 
ci sono anche dei meriti. A tale 
proposito ha ricordato il ruolo 
avuto dal domenicano Barto-
lomé de Las Casas nel denun
ciare «le grandi stragi e le cru
deltà che gli spagnoli perpetra
rono su uomini, vecchi, donne 
e bambini» e il (atto che grazie 
al Vangelo gli indios sono di
ventati consapevoli della loro 
tragedia e della loro difficile 
condizione attuale. «Gli indios 
hanno capito il messaggio 
evangelico mentre non hanno 
accettato la cultura europea, 
anzi il Vangelo ha dato a que
sti poveri una consapevolezza 
di quello che sono come po
polo». Il Papa inoltre si ù detto 
«preoccupato per la situazione 
odierna dell'Europa» anche se 
«non sfiduciato» ed ha afferma
to molto significativamente 
che «bisogna pregare per Cor-
baciov come per ogni altra 
persona» alludendo a chi si 
trova nelle sue attuali condi
zioni di perseguitato politico, 
ma soprattutto a quello che ha 
rappresentato per cambiare 
l'Europa e il mondo. Giovanni 
Paolo Secondo 0 apparso in 
forma. E nel congedarsi dai 
giornalisti ha cosi risposto a 
chi gli chiedeva della sua salu
te: «Avete visto, avete sentito. 
Sta a voi giudicare». È comin
ciata cosi la sua terza visita a 
Santo Domingo per presidere 
questa volta la quarta confe
renza dei vescovi latino-ameri
cani con il proposito di dare 
traguardi nuovi all'evangeliz
zazione e alla promozione 
umana del continente. 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni colpisce Karadzic 
l'unico a disporre di aerei 
Salve le missioni umanitarie 

Sulla testa dei musulmani 
Boban pronto a un accordo 
per spartire il territorio 
della martoriata repubblica 

Tabù i cieli della Bosnia 
Croati e serbi patteggiano 
Il Consiglio di sicurezza dell'Onu chiude gli spazi 
aerei della Bosnia (salvo per i voli a scopo umanita
rio). La misura colpisce in particolare l'aviazione 
serba. Intanto matura una svolta clamorosa: i croati 
di Bosnia abbandonano i musulmani e si accorda
no direttamente con i serbi. Sarebbero già d'accor
do per un cessate il fuoco. Patto segreto tra Belgrado 
e Zagabria per la spartizione della Bosnia? 

GABRIEL BERTINETTO 

MM I cicli della Bosnia-Erze
govina da ieri sono tabù. Nes
sun aereo potrà sorvolare il ter
ritorio della travagliata Repub
blica ex-iugoslava, con l'unica 
eccezione dei velivoli in mis
sione umanitaria e degli appa
recchi dell'Unprofor (la Forza 
di protezione Onu). La deci
sione, annunciata da parecchi 
giorni, è stata formalizzata con 
un voto del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni unite. 
Quattordici paesi hanno detto 
si. uno solo, la Cina, si è aste
nuto. 

Il divieto, contenuto nella ri
soluzione numero 781, non si 
riferisce ad alcun soggetto in 
particolare, ma di fatto colpi

sce in un'unica direzione, dato 
che i soli a disporre di aerei da 
guerra in Bosnia sono i serbo-
bosniaci. Questi ultimi li eredi
tarono la primavera scorsa as
sieme ai cospicui arsenali d'ar
mi, munizioni e veicoli militari 
abbandonati in loco dall'Ar
mata federale jugoslava al mo
mento del ritiro oltre il confine 
con la Serbia. 

Il Consiglio di sicurezza giu
stifica l'interdizione dei voli, 
come «essenziale alla sicurez
za» dei convogli umanitari, e 
•decisiva per la cessazione del
le ostilità». La risoluzione esor
ta i vari Stati ad assistere l'Un-
profor nelle verifiche e nel mo
nitoraggio sull'effettivo rispetto 

del divieto, ma non prescrive 
alcun meccanismo automati
co per la punizione di chi 
eventualmente osasse violare 
lo spazio proibito. 

Non si prevede insomma 
nulla di simile al grande appa
rato bellico dispiegato dagli 
americani per l'abbattimento 
immediato di qualunque ae
reo iracheno che oltrepassi il 
trentottcsimo parallelo in dire
zione sud. Gli Stati Uniti avreb
bero voluto che la 781 ricalcas
se la risoluzione votata il mese 
scorso contro Baghdad, ma al
tri paesi hanno premuto per 
un testo più blando. Se lo spa
zio aereo bosniaco sarà viola
to, il Consiglio di sicurezza do
vrà riunirsi per «esaminare 
d'urgenza misure supplemen
tari». 

Ora bisognerà vedere come 
reagiranno i serbo-bosniaci. 
Con due giorni d'anticipo sul 
voto dell'Onu, il loro presiden
te Radovan Karadzic aveva an
nunciato la sospensione dei 
voli. Ma subito il suo capo di 
stato maggiore si era affrettato 
a smentirlo, accusando addi
rittura di tradimento chiunque 

tra i serbo-bosniaci rinuncias
se ad usare l'aviazione. Non 
c'è troppo da stupirsi, dato il 
carattere magmatico delle isti
tuzioni e delle forze in campo 
sui vari fronti della guerra bo
sniaca. Piuttosto si può ipotiz
zare d i e la risoluzione 781 
giunga quando oramai i desti
ni del conflitto sono segnati. Se 
le notizie che circolano da al
cuni giorni con molta insisten
za sono vere, serbi e croati sa
rebbero ormai vicinissimi ad 
accordarsi per spartirsi la Bo
snia passando sulla testa dei 
musulmani. 

Queste voci hanno trovalo 
ieri una conferma abbastanza 
autorevole. Il ministro della Di
fesa serbo-bosniaco Bogdan 
Subotic ha dichiarato che «un 
cessate il fuoco incondiziona
to» era stato firmato tra la Re
pubblica serba di Bosnia e la 
Comunità (croata) di Herzeg-
Bosnia. I croati si apprestereb
bero dunque a lasciare soli i 
musulmani, che formalmente 
sono loro alleati, nella guerra 
contro i serbi. I due «Stati» tra 
cui sarebbe stata raggiunta 
l'intesa sono privi di qualun

que riconoscimento intema
zionale, ma sono una realtà 
ben più corposa di quella Re
pubblica di Bosnia Erzegovina, 
che tutto il mondo riconosce, 
ma è purtroppo oramai poco 
più di un'astrazione giuridica. 

Difficile credere che Rado
van Karadzic e Mate Boban, 
presidenti rispettivamente del
ia Repubblica serbo-bosniaca 
e della Comunità di Herzcg-
Bosnia, stiano agendo per con
tro proprio. Con ogni probabi
lità hanno avuto l'avallo dei lo
ro referenti e protettori (o bu
rattinai) a Belgrado e Zaga
bria. In ambienti diplomatici si 
sospetta che la svolta sia matu
rata il 30 settembre nell'incon
tro a Ginevra tra i presidenti di 
Jugoslavia (Serbia più Monte
negro) e di Croazia, Dobrica 
Cosic e Franjo Tudjman. E si 
comprende allora l'appello 
che il musulmano Izetbegovic, 
presidente della Bosnia, ha ri
volto ieri affinchè musulmani e 
croati superino i loro contrasti 
e ritrovino lo spirito unitario 
necessario a lottare insieme 
contro il nemico serbo. Forse 
si sente con l'acqua alla gola. 

Al congresso annuale dei conservatori il premier spinge verso l'unione europea 
«Siete dei Don Chisciotte, non possiamo lasciare a francesi e tedeschi la guida del processo comunitario» 

Major lancia la sfida ai thatcheriani 
Major cerca disperatamente di riunificare i Tories 
divisi sull'Europa. Assicura che la Gran Bretagna ra
tificherà il trattato, ma avverte i leader europei di 
non usare «prepotenze» che rischiano di spaccare la 
Comunità. «Prima di tutto vengono i nostri interessi, 
poi o,uelli dell'Europa». Il futuro del governo è in 
dubbio se non si trova una soluzione alla crisi eco
nomica. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA A pochi giorni 
dal vertice europeo a Birmin
gham il premier John Maiorha 
lanciato un avvertimento «agli 
uomini politici europei» esor
tandoli a non cercare di spin
gere la Gran Bretagna verso 
svolte che non intende pren
dere perché si corre il rischio 
di spaccare la Comunità. Ma
jor ha inserito l'avvertimento in 
un discorso intensamente pa
triottico pronunciato al termi
ne del congresso annuale dei 
tories nel quale ha alternato 
sentimenti europeisti con 
espressioni ostili verso la Co
munità. In un momento in cui 
non si esclude la possibilità di 
una caduta di governo il pre
mier ha parlato con tono a vol
te blando e a volte solenne, di
speratamente alla ricerca di un 
compromesso per riunificare il 
partito diviso 11 Daily Mail ha 
illustrato le lotte fratricide fra i 

tories con una vignetta in cui si 
vede l'ex premier conservatore 
Tcd Heath che affonda un pu
gnale sulla schiena della That
cher che a sua volta mena un 
fendente mortale su quella di 
Major. 

Il premier ha detto che pri
ma vengono gli interessi della 
Gran Bretagna e poi quelli del
l'Europa. Una nazione con 
una storia cosi lunga, con un 
molo cosi determinante nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, non può accettare 
«prepotenze» da nessuno, ne 
correre rischi di perdere la sua 
propria identità. Sia chiaro: 
mai e poi mai la Gran Bretagna 
imboccherà la strada federali
sta o centralista. Ha quindi av
vertito «gli uomini politici euro
pei»: «se non prestate attenzio
ne a queste cose non costruire
te mai la Comunità europea 
che volete, ma spaccherete la 

I premier inglese John Major al congtesso Tory 

Comunità europea che avete». 
Questo modo di nvolgersì ai 
leaders europei con l'uso deli
berato del «voi» al posto del 
«noi», in un momento in cui il 
presidente della Comunità eu
ropea, che dovrebbe trovarsi al 
centro di importanti sviluppi 
insieme agli altri, non ha man
cato di sorprendere l'ala pro
europeista del partito. 

Il leitmotiv patriottico di Ma

jor ha in parte ottenuto l'effetto 
voluto: quello di calmare l'ala 
cosidetta curofoba-thatchena-
na che si è presentata al con
gresso molto più agguerrita del 
previsto, capeggiata da Lord 
Tebbitt e dalla Thatcher, e si
gnificativamente sostenuta in 
parte anche da tre membri del 
gabinetto. Il gruppo più scal
manato degli anti-europeisti 
ha frequentemente •boocd» 

(fischiato) i discorsi a favore 
della ratifica del trattato ed ha 
applaudito i riferimenti allo 
sganciamento dallo Sme. 

Major ha bilanciato il suo in
tervento da vero acrobata, me
nando un colpo al cerchio ed 
uno alla botte, con numerose 
contraddizioni che hanno 
messo in evidenza le spaccatu
re nel partito. Ha ridicolizzato i 
seguaci dell'ala Thatcheriana 

che vedono il trattato come un 
irreversibile svolta verso un'Eu
ropa federalista e conseguente 
perdita della sovranità britan
nica definendoli dei «don Chi
sciotte». Ha ricordato che è sta
ta proprio la Gran Bretagna du
rante i negoziati di Maastricht 
ad imporre una retromarcia 
contro la svolta centralista an
che agli altri membri della Co
munità insistendo sulla clauso
la della sussidiarietà. Ha sotto
lineato con orgoglio di aver lui 
stesso negoziato i due opt out 
che permettono alla Gran Bre
tagna di decidere se e quando 
aderire alla moneta unica e di 
nfiutare la carta sociale da lui 
ntenuta pericolosa perché po
trebbe risvegliare il potere dei 
sindacati. Major ha detto fra gli 
applausi: «Abbiamo ottenuto 
quelle libertà che altri paesi 
hanno dato via». 

Il premier ha confermato 
che la legge sulla ratifica del 
trattato verrà reintrodotta a 
Wcstminster dove si aspetta 
che verrà approvata. «Abbia
mo dato la nostra parola e 
dobbiamo mantenerla, ne va 
dell'onore del paese». Il tratta
to e importante per la Comuni
tà non solo sul piano economi
co, ha detto Major, ma anche 
come strumento di pace, basta 
guardare a quello che sta suc
cedendo in Jugoslavia. «La 
Gran Bretagna non può tirare 
su il ponte levatoio». 

Il Comitato centrale conferma la condanna dell'ex segretario Zhao Ziyang «amico» degli studenti nell'89 

Pechino, via al congresso con scomunica 
Il Comitato centrale chiude il caso Zhao Ziyang 
confermando per l'ex segretario la «sentenza» del 
giugno '89: ha favorito i disordini studenteschi e di
viso il partito. Quali saranno gli effetti di questa deci
sione sul XIV congresso del Partito comunista cine
se che si aprirà lunedi? Sembra fuori dubbio che al 
massimo della liberalizzazione in economia conti
nua a accompagnarsi una netta chiusura politica. 

LINA TAMBURRINO 

• i INCHINO L'ombra di 
Zhao Ziyang si allunga sul 
quattordicesimo congresso del 
partito comunista cinese che si 
aprirà lunedi (ma non si sa an
cora quando term'nerà) Con
tro l'ex segretario il Comitato 
centrale ha ieri confermato la 
• sentenza» emessa nel giugno 
dell'89 quando Zh,io venne 
estromesso da ogni incarico e 
degradato a semplice iscritto 
perché «aveva commesso l'er
rore di sostenere i disordini 
studenteschi e dividere il parti
to- rendendosi cosi «responsa

bile» dell'escalation della pro
testa Fu anche annunciato in 
quel giugno '89. e lo fece il pri
mo ministro Li Peng, che ci sa
rebbe stato un supplemento di 
indagini sul comportamento 
dell'ex segretario. L'istruttoria 
é durata tre anni ed era del tut
to evidente che non si poteva 
andare al congresso senza far 
conoscere ai membri del parti
to e all'opinione pubblica (an
che internazionale) quali ne 
fossero le conclusioni. C'erano 
due possibilità: addossare a 
Zhao colpe ancora maggiori e 

condannarlo ma non si é mai 
capito bene in che modo e a 
quale pena. Oppure ridimen
sionare il giudizio del giugno 
'89 e rimettere Zhao nel circui
to della politica attiva. Per la 
prima ipotesi, francamente po
co consistente, hanno lavorato 
i nemici dell'ex segretario, 
quelli contrari alle sue riforme 
economiche e alle sue idee sul 
rinnovamento della politica. 
Per la seconda, più fondata, 
hanno lavorato gli uomini vici
ni a Deng Xiaoping. Nel di
cembre scorso tutti qui a Pe
chino siamo venuti a cono
scenza della conclusione cui 
era arrivata la commissione di 
inchiesta: a Zhao sarebbe slata 
addebitata solo una scarsa vi
gilanza contro «la penetrazio
ne dell'ideologia borghese». 
Era lo stesso addebito già fatto 
a Hu Yaobang. il che non gli 
aveva impedito di restare, do
po essere stato fatto luori co
me segretario, membro del
l'Ufficio politico. Deng pensa
va per Zhao a una soluzione 
del genere Nessuna delle due 

ipotesi si é verificata, La con
ferma del verdetto del giugno 
'89 ha stroncato le pretese di 
quanti volevano infierire, ma 
ha anche mostrato la non suffi
ciente forza di quanti volevano 
in qualche modo riabilitare. 

Perché questa debolezza' 
Perché lo schieramento dei ri
formatori é meno agguerrito, 
meno numeroso di quello dei 
conservatori? Lo vedremo 
quando ci verranno dati i nomi 
degli eletti nei nuovi organismi 
dirigenti. Oppure perché Deng 
Xiaoping e i denghisli hanno 
avuto paura di andare a una 
conta, di dividersi negli organi
smi dirigenti sulla soluzione da 
dare, prigionieri dell'unità del 
partito a ogni costo, condizio
ne indispensabile per il mante
nimento del «molo guida»' E' 
più che probabile, con il risul
tato che buona parte di quei 
SI milioni di iscritti non sa oggi 
come il vertice ha affrontato in 
questi tre anni e mezzo la sorte 
di un segretario discusso, di
scutibile, amato e detestato, 
ina innegabilmente protagoni

sta dei tredici anni di riforma. 
«Zhao? Ma é oramai stona pas
sata, guarda alla Cina di oggi e 
a quello che sarà domani», ha 
detto l'altra sera in un incontro 
conviviale un alto funzionario 
del Comitato centrale. E' vero: 
l'aver puramente e semplice
mente richiamato la decisione 
del Ce del giugno '89 vuol an
che dire che per il gruppo diri
gente cinese Zhao e II giudizio 
su di lui appartengono a un al
tro momento, a una fase della 
stona della Cina oramai alle 
spalle. Oggi questo paese ha 
concentrato tutta la sua atten
zione sulla crescita. Si appre
sta a varare ufficialmente con il 
rapporto di Jiang Zemin di lu
nedi prossimo l'«economia so
cialista di mercato ». Ironia del
la stona, sta portando avanti a 
passi rapidissimi proprio quel
le riforme economiche che 
Zhao aveva pensato. 

Eppure agganciarsi oggi a 
un giudizio espresso dal Comi
tato centrale nei giorni di fuo
co del dopo Ttan an men vuol 
solo poter dire questo- al mas

simo della libertà in economia 
si accompagna un modo di in
tendere e lare politica che è 
ancora quello che ispirò la 
condotta dell'89. L'ombra di 
Zhao s'allunga sul congresso: 
anche la Cina è oramai una so
cietà che si lascia sedurre dalle 
immagini e dai messaggi per 
non dire poi del fatto che sono 
quia Pechino centinaia di gior
nalisti stranieri in attesa di lu
nedi. Perché mai la decisione 
su Zhao non è stata presa pri
ma? Quell'inquietante ricordo 
di Tian an men sollecitato dal 
nchiamo agli «errori» dell'ex 
segretario ndimensiona la fi
ducia riposta in altri interes
santi segnali di novità che ci 
sono stati in questi ultimi tem
pi. Abbiamo avvertito un clima 
generale dì maggiore tolleran
za, ci hanno detto che più spe
dita é la concessione dei per
messi per andare all'estero, c'è 
un'atmosfera più disinibita ne
gli ambienti intellettuali. Con
cilerà il congresso queste cose 
cosi contraddittorie'' 

Il mitico club 
di Bogart 
diventa 
topless bar 

«El Morocco», il leggendario locale notturno di New York 
che fu quasi una seconda casa per divi come Humphrey 
Bogart (nella foto) ed Erro] Flynn, ha riaperto l'altra sera 
con un nuovo nome e spettacoli molto più audaci. Balle
rine a seno nudo e sigaraie con le giarrettiere in bella vi
sta accolgono i clienti nei separee a strisce bianche e blu, 
resi famosi da decine di film. Il nuovo proprietario, Peter 
Stringfellow, ha cercato di ridare al locale l'aspetto che 
aveva negli anni quaranta, con il soffitto blu stellato e gli 
spessi tappeti rossi, Lo ha però ribattezzato «The Dol-
Ihouse», la casa delle bambole, 

Incriminata 
per corruzione 
la moglie 
diCollor 

Rosane Collor, moglie del 
sospeso presidente brasi
liano Fernando Collor de 
Mello, è stata incriminata 
per corruzione dalla poli
zia federale. L'accusa si ri-

tmmm^mmmmmmlmm0^mmmmmmmm ferisce alla sua trascorsa 
""™™"""""""™"""""""""™""""""" attività come presidente 
della Legione brasiliana di assistenza e non ha relazione 
con lo scandalo legato al trafficante Paulo Cesar Farias, 
che ha provocato la caduta di Collor, ma voci insistenti 
dicono che Rosane riceveva soldi illegali da Farias. Lo 
stesso si dice della ex ministro dell' economia, Zelia Car-
doso de Mello, che intanto è stata accusata dalla polizia 
federale di irregolarità, per aver permesso durante la sua 
permanenza al governo che il Banco do Brasil cancellas
se un debito di 260 milioni di dollari che la compagnia 
aerea Vasp aveva nei confronti della banca. 

Dopo 2mila anni 
Israele processa 
lo storico 
Flavio 

Quasi duemila anni dopo 
la sua morte, il celebre sto
rico romano di origine 
ebraica Giuseppe Flavio 
ha dovuto rispondere l'al
tro ieri dell' accusa di tradi-

^ — m m l — m m t m m m m mento del popolo ebraico, 
nel corso di un «processo» 

organizzato dalla televisione di stato israeliana e tra
smesso in un'ora di punta. A Flavio, prima condottiero 
della rivolta ebraica contro 1' occupazione romana della 
Palestina (67 d . C ) , poi uomo di corte dell' imperatorf 
Vespasiano, la pubblica accusa non ha concesso atte
nuanti. «Si trattava indubbiamente di un traditore - ha af
fermato 1' avvocatessa Helena Beilin - che ha ingannato 
la direzione politica del popolo ebraico e ha abbando
nato i suoi compagni di lotta quanto ha visto che la parti
ta era persa» 

Calciatore ebreo 
condannato 
«Non rispetta 
il Kippur» 

L'attaccante israeliano 
Ronnie Rosenthal, in forza 
nel Liverpool, é incappato 
nelle ire del partito religio
so nazionale per essere 
sceso in c ampo con la 
squadra britannica duran
te Io «yom kippur». la più 

importante festività del calendario ebraico. Yitzhak Levy, 
deputato del partito religioso nazionale, lo ha accusato 
di «aver preso a calci la santità d'Israele», e ne ha chiesto 
l'espulsione dalla campagna pubblicitaria televisiva per 
la lotteria nazionale. Rosenthal è sceso in campo l'altro 
ieri contro il Chesterfield in una partita che si è conclusa 
con la vittoria del Liverpool per 4 -1. 

California 
Esplode 
una raffineria 
14 feriti 

Una fortissima esplosione, 
le cui cause non sono state 
ancora accertate, ha deva
stato l'altra notte una raffi
neria della società petroli
fera Texaco nei pressi del-

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ l'aeroporto di lx)s Angeles. 
Nella zona del disastro è 

subito scattata l'emergenza ed ottanta unità dei vigili del 
fuoco sono state impegnate per domare l'incendio, visi
bile a 25 chilometri di distanza. Centinaia di persone se
no state costrette ad abbandonare le proprie case nelle 
vicinanze della raffineria timore che la nube densa possa 
essere tossica. Almeno quattordici persone sono rimaste 
ferite e subito trasportate negli ospedali. 

Atterrò 
sulla piazza Rossa 
In carcere 
per tentato 
omicidio 

Mathias Rust, il giovane te
desco che nel 1987 stupì il 
mondo atterrando con il 
suo piccolo Cessna sulla 
piazza Rossa, é entrato nel 
carcere di Neumuenster 
per scontare una condan
na a due anni e me<.zo per 

tentato omicidio. Rust, 24 anni, era stato condannato per 
aver accoltellato e ferito gravemente una ragazza di di
ciotto anni che aveva rifiutato le sue avanches. In appello 
era stato assolto, ma ieri il suo giudizio di terzo grado ha 
confermato la sentenza. 
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